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Ieri la marcia dei lavoratori*dello stabilimento di Montesilvano 

Prevale la linea sindacale per la Monti 
Dalla Regione un impegno per gli accordi del 7 1 
Questi sono sfati confermati nel 74 per 1500 posti di lavoro • Un comunicato diffuso dopo l'incontro fra confederazioni, c.d.f. e assessore 
Novello: questo dovrà avvenire stabilendo con •• CENI « iniziative sostitutive » per la manodopera eccedente in base al piano di risanamento 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Una decina di 
chilometri ha percorso Ieri 
matt ina 11 corteo del lavo
ratori della « Monti d'A
bruzzo » di Montesilvano, 
dallo stabilimento all'asses
sorato all'Industria, in Piaz
za Unione, a Pescara. L'in
contro con i rappresentanti 
della regione, in particolare 
l'assessore all 'Industria No
vello, sembrava in un pri
mo momento che si dovesse 
svolgere a Palazzo Caldora, 
sede della giunta, nella zo
na Nord della città. Qui i 
lavoratori non trovavano 
nessuno cosi il corteo prose
guiva per altri due chilo
metri fino a Piazza Unione. 

In un comunicato diffuso 
al termine dell'Incontro fra 
i rappresentanti delle con
federazioni sindacali, il con
siglio di fabbrica e l'asses
sore Novello, ci si impegna 
a svolgere tut te le opportu
ne iniziative per « recupe
rare un tavolo di trattativa 
tra la regione, 11 governo, la 
GEPI e l'ENI ». e per 11 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali a Montesilvano. 
Quel che è più importante, 
l'impegno della regione, co
me lo è già dall'inizio della 
vertenza per le organizzazioni 
sindacali, deve andare nella 
direzione di applicare Inte
gralmente gli accordi del '71. 
confermati nel '74 per 1500 
posti di lavoro a Montesil
vano. Ciò dovrà avvenire — 
prosegue il comunicato — 
stabilendo con l'ENI le «ini
ziative sostitutive » per la 
manodopera eccedente in ba
se al piano di risanamento 
presentato dall'azienda. Que
ste iniziative sostitutive do
vranno essere già prese dall' 
ENI in prima persona e con
testualmente al piano di ri
sanamento: i nuovi insedia
menti produttivi, inoltre, 
dovranno essere raccordati 
al piano di sviluppo regio
nale. Pur se scarno, il comu
nicato costituisce una vit
toria della linea sindacale. 
tesa, sin dalla ripresa delle 
lotte a Montesilvano. alcune 
settimane fu, a non privile
giare esclusivamente l'aspet
to della difesa dei pasti di 
lavoro, ma a farsi carico del
la necessità di risanare 

La manifestazione di ieri è 
tut ta «dent ro» al rilancio 
della vertenza ex Monti e 
IAC. rilancio deciso a livello 
confederale e di categoria re
gionale, e che vedrà durante 
il mese di ottobre anche ot
to ore di sciopero in tutte le 
aziende del tessile abbiglia
mento. con una manifestazio
ne regionale. Un chiaro no 
alla politica dell'assistenza. 
che ha consentito uno sper
pero di denaro pubblico ve
niva Ieri matt ina dalle don
ne e dagli altri lavoratori 
della Monti. Un no che si
gnifica anche rifiutare la 
politica dei due tempi, con 
la quale l'ENI vorrebbe ri
mandare ad un imprecisato 
domani la sistemazione delle 
eccedenze di manodopera 

Nuovi insediamenti produt
tivi. raccordati al piano di 
sviluppo regionale, significa 
una cosa ben precisa: usci
re dulia improvvisazlcne. uti
lizzare veramente le opportu
nità della legge di rtcnnver-
s'icne Industriale, contrat tare 
!a mobilità e anche risanare 
veramente le imprese che ne 
li-inno bisogno. Proprio le 
operaie del tessile abbiglia
mento. a cent 'naia in Abruz
zo in cassa integrazione, non 
possono esere ingannate su 
questo: il « poi si vedrà » ha 
significato alla IAC piani di 
r .- trutturazicne fasulli, alla 
Menti il non completo rispet
to degli impegni firmati set
te e 4 anni fa. 

I! rischio non è da sottova
lutare: col decentramento 
produttivo Vi at to, chiedere 
nuova occup-.izicne solo nel 
tedi lo, o continuare con la 
iodica di una «fabbrica qui e 
•.ina là ;> significa solo divi
dero la classo operaia, rimnn-
cl.irc la disocrupazirne vera 
crn un salario «assist i to». 
per qualche anno, non dare 
all'Abruzzo, che noi è anche 
Sud. l'opportunità di modifi
care il tipo di sviluppo che 
s! è avuto finora. 

n. t. 

I lavoratori chiedono la requisizione della fabbrica da parte del Prefetto 

La Bentler-Werke vuole licenziare metà 
dei dipendenti : occupata la Tubi-Brindisi 

BRINDISI — E' etata occu
pata dalle maestranze la Tu
bi-Brindisi, già Tubi-Bentler, 
collegata alla multinazionale 
tedesca Bentler-Werke. La de
cisione è scaturita dalla en
nesima provocazione padro
nale consistente nel ripro
porre un dimezzamento delle 
forze occupate che attual
mente è di 132 tra operai, tec
nici ed impieguti. Le motiva
zioni addotte (alti costi, pro
duzioni non competitive) 
hanno trovato la ferma op
posizione dei lavoratori e dei 
sindacati che individuano 
nella incapacità della dire
zione a gestire l'azienda, l'ori
gine delle difficoltà attuali. 

La Tubi-Brindisi nasce nel 
1963 con un plano di occupa
zione che prevede l'Impiego 
di 463 unità in cinque anni, 
att inge per questo a cospi
cui finanziamenti pubblici e 
prestiti a tasso agevolato. OH 
impegni iniziali non sar in-
no mai rispettati, tanto 'jhe 
nel periodo di massima 
espansione gli occupati sa
ranno 208. La produzione 
avviata consiste in tubi di 
acciaio dolce, tubi per frigo
riferi ed elettrodomestici in 
genere, per auto, mobili e 
s t rut ture da campeggio. Alle 
commesse garant i te dal grup
po in Germania, si aggiunge 
una quota del mercato Ita
liano che rende possibile. 
come abbiamo visto, verso 
la fine degli anni sessanta 
uno sviluppo dell'occupazio
ne sia mire al di sotto delle 
previsioni. 

Dal '71, con 11 cambio di 
direzione dello stabilimento 
brindisino, hanno Inizio le 
manovre di disimpegno del 

gruppo: progressiva riduzio
ne degli occupati, rinuncia al 
mercato italiano, quindi alla 
diversificazione della produ
zione, più stret ta dipenden
za dalla casa-madre, dalla 
quale provengono la quasi 
totalità delle commesse at
tuali. Questa politica suici
da. ma che evidentemente 
risponde a ben precisi dise
gni della multinazionale te
desca. porta alla riduzione dei 
livelli occupazionali nel ter
mini at tuali ed è la base del
le motivazioni pretestuose pei 
ulteriori licenziamenti. Ep
pure — dicono gli operai — 

11 mercato italiano va benr. 
Già In queste prime ore di 
occupazione sono arrivati nu
merosi telex per forniture e 
potenziamenti di commesse. 
mentre anche di recente so
no pervenute numerose ri
chieste di offerta per m a g 
nal i in produzione. La dire
zione, non disponendo, t ra 
l'altro, di dati aggiornati sul 
costi di produzione, ha gon
fiato i prezzi In modo da sco
raggiare 1 clienti. 

Per continuare a produrre 
e conservare il posto di la
voro c i siamo accollati la quo

ta di cassa integrazione cne 

Ambrogio: gravi responsabilità del 
governo per i tessili calabresi 

CATANZARO — Una delegazione della segreteria regionale 
del PCI, guidata dal comagno Franco Ambrogio, si è In
contrata con i lavoratori tessili di Castrovlllari e del pa
stificio D'Alessandro di Mormanno che da due giorni 
occupano gli uffici della giunta regionale a Palazzo Europa 
di Catanzaro. I comunisti hanno espresso la loro solida
rietà ai lavoratori in lotta e la loro vibrata protesta per 
11 rinvio, immotlvato e Ingiustificato, dell'incontro già fis
sato presso 11 ministro del Lavoro 

Gravi sono le responsabilità del governo per 11 modo 
come ha affrontato la questione dei tessili, per il fatto che 
non ha saputo far rispettare alla Montefibre gli impegni 

« L'Insensibilità è tanto più grave in quanto — si sot
tolinea in un comunicato — nella provincia di Cosenza 
si rischia di provocare un vero e proprio collasso pro
duttivo con la chisura delle poche realtà Industriali esi
stenti. Allo stesso modo pesanti sono le responsabilità della 
giunta regionale per il fatto che è mancata una azione 
incisiva nei confronti di Montefibre e del governo 

Nella fase at tuale — conclude 11 comunicato — è im
portante che la giunta regionale esprima al governo, con 
nettezza, il proprio critico parere sui piani di settore che 
riguardano il settore tessile e riaffermi la validità, ai fini 
produttivi e del loro ulteriore sviluppo, degli impianti 
tessili esistenti in Calabria ». 

spetta all'azienda, la quale 
non voleva saperne. Ma la 
produzione l 'hanno rallenta* 
ta lo stesso perché hanno fat
to mancare spesso la materia 
prima che arriva dalla Ger
mania ». In tutti questi anni 
non sono stati mal investiti 
capitali per rinnovazioni tec
nologiche e anche gli Impian
ti. in partenza sono arrivati 
dalla Germania dopo esser** 
stati 11 utilizzati per anni. 
Solo l'alta professionalità de
gli OT5"rai ha fatto si che '«• 
macchine fossero rese più 
funzionnli. Tut to questo men
tre in Germania si sono rea 
lizzati notevoli investimenti 

Anche a causa dei mancati 
Investimenti, le condl»'onl di 
lavoro ne'lo stabil 'monto so
no drnmmit'fh»1 D'estate st 
lavora con temperature ni-
t'=c'mp fc'rca <HV) con il di-
v :Pto ji=«;oiuto di nor're bn».-
rh» d'aria e sf»rocine«',he 
fsembra che l'aria salma
stra dannerei la nrodu*lonp!i 
al'p ounli in otmi caso sono 
stnte nDnPnntl dei sistemi di 
^ìi^T-mp opr cpcmqlnre l'Infnt-
zione: svenimenti e infortuni 
sono nll'ordine del e'orno. 

V' il mom^"*" di voltare na-
gina. 1,'oblett'vo 'lolla OCCUDH-
zione è la reouisizione della 
fabbrica da par te del prelet
to. s tante l'incapacità di ge
stirla da parte della Bentler. 
e avere un periodo di auto
gestione per conservare 1 
clienti, nell'attesa che si con
cretizzino ipotesi di salva
guardia dell'occupazione e ni 
svilupoo tecnologico e com
merciale dell'azienda. 

Dopo la crisi in Sardegna 

Stringere i tempi 
per l'elezione 

della nuova giunta 
Un'esigenza comune • Il compagno Macis: evitare 
asprezze e ritorsioni - Le posizioni dei partiti 

Luigi lazzi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - La 26. crisi re
gionale nella storia dell'auto
nomia sarda è al centro dei 
commenti e dei dibattiti della 
stampa e degli osservatori 
politici sardi. « Tempi ridotti 
per trovare un difficile ac
cordo >, cosi titolava ieri il 
maggior quotidiano cagliari
tano e L'Unione sarda ». ad 
indicare la mancanza di pro
spettive immediate per una 
soluzione della crisi. Da par
te di tutte le forze politiche 
si sottolinea l'esigenza di con
tenere al minimo il vuoto di 
potere. Lo ha ribadito in ma
niera esplicita il presidente 
del gruppo comunista al con
siglio regionale, compagno 
Francesco Macis, che m'Ha 
dichiarazione rilasciata dopo 
le dimissioni dell'esecutivo, 
ha affermato che « sa rch i» 
utile ohe le forze politiche si 
muovessero con realismo te
nendo conto delle posizioni 
emerse negli incontri e nelle 
riunioni di questi giorni, evi 
tando in tal modo di ripar
tire da zero. Credo — ha an
cora soggiunto il compagno 
Macis — che sia questa la 
via per evitare asprezze pò 
lemiche e inutili ritorsioni. 

Questa è. crediamo, la via 
sulla quale dovrebbero muo
versi le trattative tra i parti
ti. che già in questi giorni 
dovrebbero riprendere. Il 16 
ottobre, infatti, è in program
ma l'elezione del nuovo pre
sidente della giunta (a que
sto proposito da più parti si 
prevede una riconferma del 
presidente dimissionario. Pie 
tro Soddu). che dovrà propor
re poi il nuovo esecutivo. 

Come si muoveranno gli al
tri partiti? Nella lettera di 
dimissioni del presidente del
la giunta inviata al compa
gno Andrea Raggio, che ne 
ha dato lettura all'Assemblea 
regionale, vengono espresse 
le posizioni che già erano 
note da qualche tempo. * l-e 

recenti vicende politiche — è 
la parte saliente della lette 
ra — hanno evidenziato una 
preoccupante flessione della 
solidarietà tra i partiti dell' 
intesa e una notevole diti or 
mità di giudizio sull'operato 
della giunta da me presiedo 
ta. mentre permane grave la 
situazione economica dell'iso
la. ed è diffusa e largamente 
affermata la convinzione ene 
per fronteggiarla sia necessn-
rio un esecutivo stabile e non 
privo della fiducia dei partiti 
autonomistici e delle forze 
sociali 

* Per questi motivi negli 
ultimi mesi — prosegue la 
lettera — nonostante le visi
bili incrinature nei rapporti 
tra le forze politiche si è at
teso con responsabile fiducia 
l'esito del confronto che 1 
partiti autonomistici avevano 
avviato nel tentativo di sa
nare le divergenze e rinsal
dare il rapporto di solidarietà 
che aveva costituito e doveva 
ancora costituire il fonda
mento politico del governo re
gionale e la condizione es
senziale per l'attuazione del 
programma concordato e la 
difesa degli interessi della 
Sardegna ». « Tali tentativi — 
conclude la lettera — non 
hanno prodotto 1 risultati 
sperati, e la giunta è costret
ta a prendere atto della mu
tata situazione politica e ras-
seenare le dimissioni >. 

La segreteria del partito 
socialista afferma che «• la 
crisi regionale rappresenta 
lo sbocco di una .situazione 
di tensione ohe si e instau
rata nei raonorti tra i par
titi autonomistici, in ordine 
alla diversi valutazione sull' 
operato della giunta regiona
le ». 

« Si tratta ora — conclude 
la nota socialista — di veri 
ficare se es'stono margini di 
recupero della solidarietà tra 
i partiti 

p. b. 

La difficile situazione abruzzese 

Un freno allo 
scadimento politico 

dell'esecutivo 
La presa di posizione del PCI e le reazioni nella re
gione - La DC deve assumersi le sue responsabilità 

Il gioco 
della 

verità 

L'AQUILA — La dichiarazio
ne rilasciata ieri dal presiden
te della giunta regionale. Ric
ciuti, alla radio abruzzese, ol
tre ad essere palesamente 
maldestra nella forma e in
generosa nella sostanza, non 
contribuisce certo, sul piano 
politico, a recuperare la di
mensione dell'impegno unita
rio e della gestione paritaria 
del patto politico-programma
tico alla Regione Abruzzo. 

L'affermazione di Ricciuti 
secondo cui alla abbondante 
produzione legislativa e um-
minisi rat iva della giunta si 
contrapporrebbe una situazio
ne di lentezza nei lavori del 
Consiglio, risulta talmente di
stante dalla realtà in guanto 
la causu vera dello scadimen
to del lavoro operativo sta 
nel fatto che il profondo di
saccordo all'interno della DC 
e dell'esecutivo provoca una 
sostanziale paralisi dell'attivi
tà regionale con l'aggravante 
che i contrasti vengono spes
so scaricati, appunto, nell'as
semblea consiliare. 

E' la giunta, quindi, che ri
vela sempre più la sua inca
pacità di tradurre in chiari 
ed incisivi atti di governo le 
pur ricche indicazioni dei do
cumenti programmatici. 

Va detto anche che spesso 
è il Consiglio regionale ad in
serire nell'ordine del giorno 
provvedimenti della giunta 
trasmessi all'ultimo momen
to. Alla stessa commissione 
di vigilanza, a cui per rego
lamento si doveva rimettere 
la relazione semestrale sull' 
attività della giunta entro il 
31 luglio, solo oggi è perve
nuto il documento. 

Tra le inadempienze di 
maggior rilievo, infine, figu
ra l'assoluto silenzio da parte 
della giunta in merito alla 
preparazione della conferenza 
sul personale e le strutture 
della Regione. 

PALERMO - Il PCI per la formazione di un'ammtnistrazion e composta da tutti i partiti democratici 

La crisi interna alla DC paralizza la Provincia 
I comunisti chiedono le dimissioni della giunta 

In vista del congresso democristiano « le grandi manovre » delle correnti — E intanto vengono tralasciati 
i problemi che affliggono la città: scuola, sanità ed assistenza — Nessuna programmazione degli interventi 

CALABRIA - Critiche al progetto regionale 

Il piano agricolo si 
« dimentica » delle 

coop e terre incolte 

Oggi a Palermo 
il convegno degli 

amministratori Pei 
PALERMO — Osrei. nelli se
de del Comitato regionale si
ciliano dol PCI (l'inizio dei 
lavori è fissato por !e ore !)) 
si terrà il convegno regionale 
degli amministratori comu
nisti. alla presenza del com-
pacno Alessandro Natta, pre
sidente del gruppo parlamen
tare alla Camera dei depu 
tati, sul tema: «Verifica del
la politica delle intese nella 
Regione e negli Enti locali. 
decentramento delle funzioni 
ai Comuni e rilancio della ri
forma della Regione ». I la
vori verranno introdotti dal 
segretario retri on ale. Gianni 
Paris:. La relazione sarà svol
ta da Vito I/i Monaco, re
sponsabile regionale degli En
ti locali. 

Intanto, a partire dalla 
prossima settimana, una de
legazione unitaria dell'Assem
blea recionale. guidata dal 
presidente, compagno Pan
crazio De Pasquale, avvierà 
una serie di colloqui a Roma 
ccn i presidenti del eruppi 
del Parlamento, allo scopo di 
impeenare ì partiti alla com
p e t a attuazione dello Sta
tuto di autonomia speciale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Anche il 
movimento cooperativo ca
labrese non è d'accordo con 
lo schema di piano per il 
quadrifoglio 1978, messo a 
punto dall'assessore all'agri
coltura Carmelo Pujia. Dopo 
le critiche analogamente dure 
espresse in queste settimane 
dalla Confcoltivatori. dalla 
Fedcrbraccianti, da altre or
ganizzazioni e anche dal PCI 
c'è. infatti da registrare la 
lunga nota — promemoria — 
a firma del compagno Luigi 
Filice a nome dell'Associazio
ne regionale delle cooperative 
agricole e della Lega, con la 
quale la utilizzazione che dei 
30 miliardi disponibili per il 
quadrifoglio nel corrente an
no. vuole operare l'Assessora
to all'agricoltura viene nega
tivamente stigmatizzata. 

Se infatti è largamente 
condivisibile quanto è conte
nuto nella parte introduttiva 
al piano — ques<o in pratica 
quanto si rileva dalia nota 
delle cooperative — i criteri 
di spesa approntati dal las-
sessore, al contrario, sem
brano andare nella direzione 
tradizionale: per intendersi. 
in quella direzione che fino a 
questo momento ha favorito 
vecchi carrozzoni clientelari. 
gli interventi a pioggia, 

Î a cooperazione, a cui il 
piano dovrebbe dedicare una 
particolare attenzione, pro
prio qui in Calabria, rimane 
tagliata fuori, come rimango
no tagliati fuori in questa ot
tica. la disoccupazione giova
nile e la legge sul preawia-
mento al lavoro dei giovani. 
Inoltre, il progetto dell'asses
sorato non prevede il benché 
minimo intervento per la 
messa a produzione di parte. 
almeno delle centinaia di 
migliaia di ettari di terra in

colta e malcoltivata 
Insomma, dal piano rimane 

tagliato fuori tutto ciò che 
può qualificare in modo nuo
vo e produttivo l'agricoltura 
calabrese e in soggetti so
prattutto su cui si deve far 
leva per dare corpo a questa 
inversione di tendenza. Un 
fatto emblematico è poi quel
lo che si riferisce ai risultati 
che il piano si propone. 
Quanta occupazione potrei 
svilupapre un primo investi
mento di 3Q e più miliardi in 
una regione in cui la disoc
cupazione e la degradazione 
dell'agricoltura hanno toccato 
vertici altissimi? Su tutto ciò 
nel progetto Pujia c'è il si
lenzio. come c*è il silenzio 
sugli incentivi di carattere 
tecnico, contabile, ecc. indi
spensabili per un movimento 
cooperativo (25 mila associa
ti) che se è andato crescendo 
in questi ultimi due anni, ha 
bisogno di essere concreta
mente aiutato. 

In questo quadro, le aspet
tative dei giovani, che nella 
forma cooperativa hanno tro 
vato un motivo di impegno e 
di lavoro sono molte e non 
vanno deluse. Che cosa pro
pone allora il movimento 
cooperativo Innanzi tutto un 
organico rapporto di consul
tazione con la cooperazione 
per la gestione del piano. I-
noltre interventi finanziari a-
deguati per l'assistenza tecni
ca e amministrativa e criteri 
prioritari nella istruzione dei 
progetti, in modo da favorire 
le cooperative a larga base 
sociale di coltivatori diretti. 
di braccianti, per la utilizza -

; zione delle terre incolte. I.« 
altre questioni sottolineate 
dal movimento cooperativo 
riguardano l'accesso al credi
to. forme di intervento per la 
collocazione delle produzioni 

n. m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche alla Pro

vincia di Palermo, come al 
Comune, 11 PCI chiede le di

missioni del monocolore de 
e la formazione di una giunta 
rappresentativa di tu t te le 
forze democratiche: la riu
nione del Consiglio a Palazzo 
Comitini, era fissata per ie
ri sera ma (al momento di 
andare in macchina non pos
siamo affermarlo con sicu
rezza) è s ta ta probabilmente 
rinviata perché, come la DC 
ha già previsto ieri matt ina 
sul « Giornale di Sicilia ». è 
mancato jl numero legale. 

L'immobilismo de coincide 
con una fase di confuso ri

mescol ìo che, in vista del 
congresso de di primavera. 
comporta una ridda di con
fuse manovre delle correnti. 
AI Comune la presentazione 
delle firme per l'autoconvo-
cazione del Consiglio da par
te del PCI costringe intanto 
il part i to sudocrociato ad un 
confronto pubblico sulle pro
spettive della vita ammini
strativa della città. Ma la 
DC mostra di voler scaricare 

sui due enti locali gli effetti 
della sua crisi interna e della 
carenza di indirizzi rispetto 
ai problemi di Palermo. 

Emblematico in proposito 
appare l'o.d.g. definito per 
la seduta di ieri del Consiglio 
provinciale dall' amministra
zione Gristina. Dopo la pausa 
estiva il Consiglio è infatti 
chiamato a discutere e ratifi
care centinaia di delibere di 
giunta che comportano note
voli impegni finanziari, ope
razioni clientelari e di sotto
governo. 
Completamente assenti i 

problemi nodali e dramma
tici come quelli della scuola. 
della sanità, della assistenza. 

L'amministrazione Gristina 
— osserva il gruppo consi
liare comunista alla Provin
cia in una nota — non in
tende, dunque, informare la 
popolazione at torno allo s ta to 
dei principali settori di com
petenza dell 'amministrazione 
provinciale, né sottoporre al
l'esame del Consiglio un qual
siasi programma di interven
to. Tra i punti principali, la 
costruzione di edifici scola

stici che si richiederebbe per 
fronteggiare la grave crisi 
della scuola: da molti anni 

sono disponibili i finanziamen
ti. L'utilizzazione dei 90 posti 
disponibili in organico che 
consentirebbero di sopperire 
ai bisogni più urgenti di per
sonale per i licei scientifici 
e gli istituti tecnici; un pro
gramma organico di interven
ti nel settore della viabilità 
provinciale; una programma
zione sanitaria che si rac
cordi col piano sociosanitario 
regionale e con la riforma 

Numerose invece sono le 
delibere sottoposte all'esame 
del Consiglio che r iguardano 
l'istituto per l'assistenza al
l'infanzia, un istituto di se
gregazione e di emarginazio
ne del bambino ormai scom
parso in moltissime provin
ce. Secondo il monocolore de 
— osserva il gruppo consilia
re comunista — il Consiglio 
non dovrebbe fare altro che 
ratificare gli a t t i amministra
tivi. nella maggior parte dei 
casi estranei agli interessi 
della collettività. Da qui la 

i richiesta delle dimissioni 

FOGGIA - Di fatto è già aperta da mesi 

Rifiuto de a convocare 
il consiglio per 

prendere atto della crisi 
Nonostante le prese di posizione di PCI e 
PRI e le dimissioni degli assessori socialisti 

FOGGIA — La DC nega l'esi
stenza di una crisi al Comu
ne di Foggia che sta prolun
gandosi più del necessario. 
L'atteggiamento della DC — 
afferma una nota della se
greteria ci t tadina del PCI — 
è davvero singolare. Il parti
to della democrazia crist iana 
nascondendo la testa sotto 
la sabbia come lo struzzo, 
finge con se stesso e con la 
ci t tà che la crisi non c'è. E 
invece la crisi c'è. E non è 
cominciata ccn la presa di po
sizione del comitato cittadi
n o del PCI e con le dimissio
ni degli assessori socialisti 
o con la net ta presa di di
stanza dalla maggioranza del 
P R I : la crisi era nei fatti or
mai da mesi, era nella para
lisi del governo della città, 
nell'assenza di una politica da 
par te della giunta riguardan
te l'occupazione, la scuola, i 
servizi, la casa, i quartieri . La 
crisi era nella persistenza di 
metodi di governo vecchi e 
condannati , nella paralisi 
del consiglio comunale, delle 
commissioni consiliari, della 
stessa giunta, che continuava 
come prima ad ammist rare 

I senza tenere conto delle pro
poste 

Perché quindi si continua 
a sostenere in mode ambi
guo che da un lato le posizio
ni del PCI e del PSI sono pre
testuose e poi si dice di voler 
assumere a t t i che evitino una 
crisi al buio? L'unico modo 
per evitare questo, il modo 
più limpido, più corretto, più 
democratico, è di riconoscere 
che t re partiti su cinque, cioè 
il PCI. il PSI e il PRI, non si 
identificano più nella a t tuale 
maggioranza e quindi convo
care subito il consiglio comu
nale per prendere a t to delle 
dimissioni del sindaco e del
la giunta 

Questo è l 'atto istituzional
mente necessario perché la 
crisi abbia il suo naturale 
svolgimento consiliare nel li
bero dibatti to politico e sot
to gli occhi della città. Il 
gruppo consiliare comunista 
farà per tanto tutt i i passi ne
cessari 

Il PCI auspica quel neces
sario senso di responsabilità 
che porti olle dimissioni su 
cui tutt i sembrano d'accordo 
e alla ripresa di un incontro 

Sempre più isolata la Democrazia cristiana in Calabria 

PRI e PSDI contro le preclusioni anticomuniste 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si sono svol
ti ieri matt ina, nella sede del 
Comitato regionale comunista 
a Catanzaro, due incontri 
bilaterali del PCI con il PRI 
e il PSDI in vista della riu
nione fra i cinque segretari 
regionali dei parti t i democra
tici e il presidente della giun
ta regionale. 

Nei giorni scorsi si era già 
svolto l 'incontro fra il PCI 
e il PSI e si era registrata 
una concordanza di vedute 
sui problemi sollevati dal PCI 
nelle set t imane passate per 
quanto riguarda l'immobili
smo dell'esecutivo Ferrara e 
la richiesta dei comunisti di 
ent rare a far parte della 
giunta. 

Le delegazioni de! PCI e 
del PRI hanno comunemente 
sottolineato le inadempienze 
del governo regionale a fron
te del programma e delle 
scadenze concordate alla fine 
di marzo fra i partiti . « Il 
PRI — si legge in un comu 
nicato congiunto diffuso al 
termine dell'incontro — sì 

riserva più specificatamente 
una ulteriore valutazione do 
pò l'incontro con il presiden 
te della giunta J>. 

Sulla questione invece po
s ta da! PCI per una sua di
re t ta partecipazione all'esecu
tivo regionale « il PRI — si 
afferma sempre nei comuni
cato — ha ribadito la sua 
disponibilità, d'altronde e-
spressa durante la precedente 
crisi per una sol urlone poli
tica che veda impegnati di
re t tamente tut t i i parti t i del
l'intesa ». Ta!e soluzione, ad 
avviso del PRI, deve essere 
raggiunta sulla base dell'esa
me e dell'attuazione dei con
tenuti programmatici già fis
sati per affrontare l'emergen 
za calabrese. 

Nella stessa mat t ina ta di 
ieri, come dicevamo, si sono 
incontrate !e deleeazioni del 
PCI e del PSDI. La delepa 
zione comunista (che era gui
da ta dal compagno Franco 
Ambrogio) ha esposto le ra
gioni della propria iniziativa 

Il PSDI ha. dal canto suo, 
evidenziato la necessità della 
realizzazione del programma 

pur riservandosi di esprime
re una valutazione dopo l'in
contro con i segretari regio
nali con il presidente Ferra
ra. In riferimento al proble
ma politico dell'ingresso del 
PCI nella giunta « la delega
zione socialdemocratica ha 
ribadito la posizione di sem
pre di non preclusione nei 
riguardi del PCI ». Due po
sizioni. dunque, importanti . 
che ribadiscono la volontà di 
non alzare barriere nei con
fronti del PCI e rappresen
tano. allo stesso tempo, una 
fase più avanzata del dibat
tito fra le forze politiche ca
labresi rendendo la posizione 
democristiana, di rifiuto im
motivato alla presenza comu
nista al governo della Re
gione. sempre più isolata. 

A questo proposito ne! po
meriggio di ieri il compagno 
Costantino Fi t tan te . della Se
greteria regionale del PCI, ha 
rilasciato una lunga e dura 

' dichiarazione nella quale si 
sottolinea come « il modo 
della DC di portare avanti 

. il d ibat t i to 6Ui problemi sol-
1 levati dai PCI è discutibile ». 

I! PCI non ha mal pensato 
di mettere in discussione la 
necessità dell'intesa e di uno 
sforzo solidale dei parti t i de
mocratici per affrontare la 
gra%e condizione della Cala
bria. « Chi si è disimpegnata 
da questo sforzo — dice Fit
tan te — è s ta ta la giunta re
gionale non a t tuando il pro
gramma concordato. Chi ha 
cercato di svuotare gli accor
di non s ta nel PCI ma nella 
DC. Chi ha preso iniziative 
tendenti ad indebolire l'azio
ne per l 'attuazione del pro
gramma e divaricanti rispet
to ad esso, con l'obiettivo di 
tornare alla vecchia politica 
dello spreco e del clienteli
smo. s ta nella DC e nella 
giunta regionale. E' la DC 
dunque che deve fare chia
rezza fino in fondo ». 

Necessità di chiarezza che 
trova una clamorosa confer
ma nel fatto che il presi
dente Ferrara ha convocato 
per lunedi una riunione dei 
segretari regionali mentre la 
segreteria regionale della DC 
ha convocato una identica 
riunione per martedì. «E" 

questo 11 segno — si chiede 
Fi t tan te — di una sfiducia 
della DC verso Ferrara? Cer
to la Calabria non può la
sciarsi coinvolgere dai pro
blemi interni della DC ». 

Il punto essenziale, ribadi
scono i comunisti è l 'attua
zione del programma: e a 
questo scopo non servono ge
neriche verifiche. « Le giun
ta — continua Fi t tante — 
proponga in Consiglio regio
nale sui singoli punti dell'ac
cordo programmatico le deci
sioni da prendere ». 

Sulla mozione presentata 
Invece da! PSI per una di
scussione In Consiglio regio
nale i comunisti non si sot
traggono certo alla discussio
ne. « Ma non 6i può rilevare 
— conclude la dichiarazione 
di F i t tan te — la debolezza di 
una generica riproposizione 
di impegni, cosi come sembra 
emergere nel documento so
cialista, avendo presente 1* 
esperienza di questi anni e di 
questi mesi ». 

L'AQUILA — Crediamo sia 
giusta qualche precisazione in 
rapporto alla vasta risonan
za che il recente documento 
del grupjx) consiliare del PCI 
alla Regione ha avuto sugli 
organi di informazione e ne 
gli ambienti politici. E ci pre
me innanzitutto precisare che, 
a differenza di (manto affer
ma « Il Tempo », gli intendi
menti del gruppo comunista 
non sono quelli di t un silu 
ro alla Giunta », ma dello sti
molo ad una valutazione st
ria e responsabile di una si
tuazione ampiamente docu
mentata che — a causa di 
inadeguatezze, logoramenti e 
vere e proprie inadempienze 
— rischia di scadere ulterior
mente e di vanificare, come 
è stato eplicitamente denun
ziato, taluni importanti risili 
Ulti resi possibili dalle intese 
unitarie e dall'impegno delie-
forze democratiche e talora 
della stessa Giunta regionale. 

La * profonda preoccupazio
ne » di cui parla il gruppo 
comunista, e d ie scaturisce da 
questa situazione, rappresen
ta il dato di riferimento fon 
(lamentale cui gli osservatori 
politici e gli organi di infor
mazione hanno fatto ricorso 
per formulare subito dopo. 
con l'aria di chi riporta in
quietudini più estese, un que
sito: cosa accadrà? 

« E' necessario un im|>cgno 
eccezionale » — aveva già 
affermato il PCI. Ed occorre 
tale impegno — coordinato, 
robusto, incisivo — perchè la 
risjwsta da dare ai problemi 
abruzzesi, e all 'attesa delle 
masse, non rimanga scritta 
nei documenti programmatici. 
ma viva ed operi nelle rea
lizzazioni concrete che quei 
documenti ipotizzano e indi 
cano. 

Certo, quando si prendono 
in considerazione una serie 
di questioni su cui più mar 
cato e inquietante è il ritar
do (le deleghe, i comprensori. 
l'assetto del territorio, l'attua
zione della « G16 ») e si assi
ste al fatto che taluni provve
dimenti o sono adottati con 
stanca meccanicità o. addi 
rittura. condizionati dalla vec 
cliia logica clientelare, tutto 
diventa più diffìcile |>erchè 
tutto ciò denota i»n pauroso 
scadimento dell'impegno po
litico a cui si aggiunge la 
manifesta tendenza della 
Giunta a chiudersi in un ut 
teggiamento di arretramento 
per quanto riguarda un più 
corretto costume nei rapporti 
con i partiti con cui si sono 
sottoscritti intese politiche o 
impegni programmatici. 

I nodi da sciogliere, conio 
si vede, non solo non sono 
pochi, ma appaiono complessi 
e aggrovigliati jierchò al fon 
do di questa situazione vi 
sono in parte resistenze a 
far maturare il nuovo e in 
parte tentazioni (e atti fon 
creti, come dimostra la sto
ria dei 20 milion*. per il Fe
stival dell'Amicizia e la no
mina del presidente de l l ' IACP 
di Teramo) di ripristinare 
comportamenti di arroganza 
e prevaricazione che pure, 
riconoscendone la dannosità. 
si era detto di bandire una 
volta per sempre. 

Alla luce di tutto ciò. vi so 
no ragioni sufficienti perchè 
si vada ad una valutazione 
dei fatti non con intenti agi
tatori, ma ])ercliè ognuno ab
bia più chiara coscienza del
la lezione clic si può trarre da 
quanto è è avvenuto e avvie
ne alla Regione Abruzzo: 
dove — per esser chiari — 
ogni qualvolta è risultata e-
marginata la discriminazione 
contro il PCI. è salita la qua
lità politica e culturale com
plessiva delle elaborazione «* 
della indicazione programma
tica; e dove, di contro, e quan 
do riappaiono i vecchi meto
di di potere della DC. preva
ricatori e clientelari, si ab
bassa notevolmente quella 
tensione ideale che puntava a 
fare del funzionamento del
l'intesa. e della parità del 
ruolo dei partiti all'interno 
di essa, la condizione irrinun
ciabile per sciogliere i nodi 
che asfissiano l'Abruzzo. 

Ecco, dunque, i punto. Sta 
alla DC — partendo dall'e
sperienza e da una valutazio
ne attenta di tutte le indica-
zioni che da essa derivano — 
sciogliere definitivamente, e 
in modo positivo, il nodo del 
rapporto col PCI se vuole 
sinceramente contribuire a! 
rafforzamento dell'intesa de
mocratica e a spingere in 
avanti, con speditezza e in 
cisività. il processo di rinno
vamento economico, sociale e 
civile della nostra regione. 

f. v. | Romolo Liberale 
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